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Si conclude oggi il dibattito in consiglio regionale 

Occorre una nuòva 
politica per la Regione 

Critiche all'esecutivo 
terremotate - Appalt 

Si concluderà oggi il di­
battito politico sulla relazio­
ne del presidente De Feo let­
ta nella seduta del 23 dicem­
bre, ' relazione che avrebbe 
dovuto fare il punto sulla si­
tuazione nella nostra regio­
ne dopo il sisma del 23 no-
vembre e che avrebbe dovu­
to indicare le linee di Inter­
vento per la fase della rico­
struzione. Il PCI ha presen­
tato due disegni di legge uno 
dei quali riguarda l « piani 
per la rinascita delle zone 
terremotate », del quale par­
leremo ampiamente nei pros­
simi giorni. 

Tutti gli intervenuti han­
no ribadito, partendo ognu­
no dalla propria posizione 
ipolitica, la necessità di una 
svolta nella gestione e nella 
vita dell'istituto regionale. 
Il rischio individuato dagli 
oratori — se non si verifi­
cherà la svolta — è quello 
di uno scollamento fra popo­
lazioni ed istituzioni, un ac­
crescimento della sfiducia in 
un « potere » che nella vi­
cenda terremoto è stato as­
sente. 
• Ed è stato proprio il 
compagno Lucio Fierro ad 
individuare nel comporta­
mento della giunta regionale 
un « gap » che rischia di ren­
dere incolmabile il fessatc-

L'intervento del compagno Fierro - Una proposta di legge PCI per la rinascita delle zone 
i per la rimozione delle macerie alle stesse ditte che avevano costruito i palazzi crollati 

che esiste attualmente fra 
giunta e popolazioni. Nasce 
da questo fossato creato fra 
masse e potere l'esigenza di 
una riforma profonda della 
Regione, riforma intesa co­
me rottura col passato e non 
come continuità. 

«Non vi è traccia — ha 
proseguito il compagno Fier­
ro — di autocritica nella re­
lazione De Feo e della rela­
zione traspare la volontà di 
far rimanere in piedi il vec­
chio sistema di potere che è 
andato avanti • anche "den­
tro"' il terremoto. Bisogna 
perciò fare un processo alla 
giunta, processo che è pro­
prio condizione della rifor­
ma ». 

E non mancano - le « pro­
ve » sulle quali basare la 
discussione: durante le dram­
matiche ore del dopo terre­
moto molte sono le « perle » 
che l'esecutivo ha saputo'ina­
nellare. 

«Tanto per citarne alcune 
— ha proseguito Fierro — la 
vicenda dei 48 miliardi stan­
ziati dal consiglio subito do­
po il sisma a favore di co-, 
muni che cambiavano ogni 
ora, con 1 telegrammi inviati 
dagli assessori che afferma­
vano di essere « lieti di an­
nunciare lo stanziamento di 
tanti milioni » mentre c'era­

no ancora delle persone vive 
da estrarre dalle macerie. 

Sono state respinte le for­
niture di' plasma offerte da, 
alcune regioni gemellate ed 
Intanto si è speso del denaro 
per comprare sangue dall' 
Avls; sono stati dati appalti 
per rimuovere le macerie alle 
stesse ditte che avevano co­
struito l palazzi caduti. Ma 
le « perle » maggiori la giun­
ta Il ha collezionati nel di­
mostrare — ha affermato il 
consigliere comunista — 1' 
inefficienza, lo scoordinamen­
to, l'assenza completa nella 
vicenda della sua macchina ». 

Ma nell'Intervento del co­
munista non sono mancate le 
proposte: occorre costruire — 
ha affermato — una Regione 
che dia agli enti locali un' 
ampia delega fiduciaria e che 
sia capace di aiutare il la­
voro del Comuni sin dall' : 
emergenza dando risposte al 
problema di ricostruire «con» 
e «per» la gente. Ed è que­
sto — ha concluso Fierro — 
il terreno di confronto per 
l'avvio della riforma della 
Regione e per la verifica 
delle volontà unitarie tra le ; 
forze politiche la volontà del­
la giunta e della maggioran­
za di impegnarsi in una dire­
zione di un rinnovamento 
reale », 

All'Intervento di Fierro è 
seguito quello del compagno 
Iervollno ( D P ) c h e ha giu­
dicato positivamente alcuni 
elementi di unità che si so­
no venuti a creare nell'area 
della sinistra • ed ha denun­
ciato con forza tutte le ca­
renze, le inefficienze, le col­
pevoli mancanze avutesi nel 
periodo del sisma e dopo, 
nel corso degli Interventi. 

Acocella (PSI) ha affer­
mato, tra l'altro, che l'opera 
di ricostruzione pur attraver­
so organi di coordinamento 
deve fondarsi sullo svolgi­
mento pieno del ruolo delle 
varie istituzioni pubbliche 
facendo perno sulle Regioni 
e sul Comuni. 

Nel . corso del dibattito 
non è mancato l'Intervento 
del « giovani» consiglieri 
regionali della DC (leggi 1 
neo-eletti) che hanno rlba-: 
dito per bocca • del consi­
gliere Vito la loro volontà 
a creare un rapporto nuovo 
fra le forze politiche, ma 
fondato su un processo di 
autocritica che deve essere 
effettuato sia all'Interno 
della DC che all'Interno del 
gruppo comunista. 

Il capogruppo Ritorto ha 
fatto notare come 1 socia­
listi, pur approvando la re­
lazione De Feo. non possono 

esprimere solidarietà • « sul­
l'operato complessivo della 
giunta, sulla efficienza del­
la quale — ha affermato il' 
capogruppo PSI — condivi­
diamo 11 giudizio pesante­
mente negativo dato dal se­
gretario nazionale Craxl su­
bito dopo il sisma. Non con­
dividiamo — ha concluso — 
inoltre le "note sulla rico­
struzione " perché le rite­
niamo insufficienti e intrise 
di uno spirito centralista 
dato che non è stato asse­
gnato alcun ruolo determi­
nante agli enti locali ed al­
le comunità montane che 
debbono essere Invece 1 prin­
cipali artefici della ricostru­
zione ». '.;,. 

Poi ha parlalo Gaspare 
Russo (DC) che ha portato 
avanti con forza l'idea di 
una collaborazione tra tutte 
le forze politiche. Ma per 
sostenere il suo discorso ha 
cercato di coinvolgere tutte 
le forze politiche In errori 
che erano e sono tutti della 
maggioranza. Poi c'è stato 
il rinvio del dibattito ad oggi 
e 11 consiglio è passato ad 
approvare altri provvedi­
menti i all'ordine del giorno. 

V. f. 

L'attività svolta dai carabinieri nell'80 

Si rinforza l'industria 
del crimine: 8610 arresti 

A Salerno durante l'anno 

Chiesta l'antimafia 
per véntisei persone 

Si chiude con un bilancio 
cospicuo l'intensa attività ope­
rativa svolta nel corso di que­
st'anno dai carabinieri della 
legione di Napoli. Negli ulti5-
mi dodici mesi, infatti, i ca­
rabinieri di Napoli hanno iden­
tificato e assicurato alla giu­
stizia i responsabili di 91 omi­
cidi (su 144 complessivi), di 
143 tentati omicidi (su 194). di 
378 tra rapine e tentate rapi­
ne (su 747). di 194 estorsioni 
e tentate estorsioni (su 266), 
di 57 attentati dinamitardi (su 
208), di 6.541 furti aggravati 
(su 16.297). a . 1.206 truffe (su 
1.305). Complessivamente sono 
state denunciate 50.186 perso­
ne delle quali 5.092 in stato di 
arresto. .. 

L'azione dei carabinieri si 
è svolta in diversi settori in 
cui. purtroppo, è divenuta ra­
mificata è consistente l'atti­
vità del crimine. Nel campo 
della lotta contro l'uso e il 
commercio degli stupefacenti 
sono stati sequestrati oltre 36 
mila chili di droga in polvere 

e 288 confezionati in dose. So­
no state denunciate 112 per­
sone in stato di arresto e 51 
a piede Ubero. 

Numerose denunce, ispezio­
ni. accertamenti e arresti nel 
settore delle sofisticazioni. So­
no state sequestrate •- ben 
623^24 tonnellate di sostanze 
alimentari contraffatte. Diver­
se — a giudizio -dei carabi­
nieri — le cause che hanno 
determinato l'incremento del­
le varie forme di criminalità 
organizzata, in particolare la 
industria del crimine si è fat­
ta più agguerrita nel campo 
delle estorsioni, del contrab­
bando, specialmente di quello 
delle sigarette; del commercio 
della droga. Al riguardo i mi­
liti ricordano i numerosi col­
pi inferti alla organizzazione 
del boss Raffaele Cutolo. 

Si ricorda anche la cattura 
degli 8 pregiudicati responsa­
bili del sequestro del commer­
ciante casertano Pasquale De 
Lucia, e l'arresto di centinaia 
di persone impegnate nell'atti­

vità di estorsione. •• 
' Tra le ragioni che.determi­

nano il dilagare della delin­
quenza i carabinieri segnala­
no i problemi della disoccupa­
zione dilagante, soprattutto tra 
i giovani, e quelli relativi al 
diffondersi dell'uso della dro­
ga che costringe molti a pro­
cacciarsi in qualsiasi modo il 
danaro. , •-..•. '. " • *••'; V' 

I carabinieri ricordano, in­
fine, che il meglio delle ri­
sorse riiateriàli e morali della 
legione di Napoli è stato pro­
digato in occasione del terre­
moto. Di particolare rilievo 
l'opera di soccorso svolta in 

.seguito ai: crolli dei fabbrica­
ti napoletani di via Stadera e 
dell'ospizio dei noverila piaz­
za Carlo III 

I carabinieri hanno inoltre 
fornito i servizi di scorta per 
le autocolonne che si recavano 
sulle zone terremotate. Forte 
l'attività contro lo sciacalag-
gio che ha portato all'arresto 
di 136 persone. 

SALERNO — Quest'anno la 
squadra mobile della Questu­
ra di Salerno ha inoltrato al­
la magistratura ben 26 ri­
chieste di applicazione • della 
legge antimafia: si tratta di 
un numero senza dubbio no­
tevole, soprattutto se si con­
sidera che questo dato è re­
lativo alla ' sola attività della 
PS.;,- 7 \ '"<•''•> - •-••.-.-• 

Bisognerà vedere nei pros­
simi giorni quali. saranno • i 
dati forniti dai carabinieri: 
certo è che anche nell'opera-
re delle forze dell'ordine si 
coglie - il salto di : qualità 
compiuto dalla criminalità 
organizzata su tutto il terri­
torio della provincia di Sa­
lerno e non unicamente nel­
l'Agro Nocerino Sarnese, do­
ve la camorra è radicata da 
tempo. ' '••••"•' 

A conferma di questo dato 
giungono altrettanti dati for­
niti dalla Questura di Saler­
no m un prospetto che rias­
sume l'attività della squadra 
mobile. Venticinque sono sta­

te le proposte di sorveglianza 
speciale per altrettanti pre­
giudicati. A queste 25 richie­
ste vanno aggiunte altre 95 
domande di applicazione, del­
la legge del dicembre del '56 
e cioè quella che prevede mi­
sure di prevenzione nei con­
fronti di personte ritenute pe­
ricolose - per là sicurezza « 
per la pubblica moralità.'-'^-

I t a gli altri; dati, alla fine,': 
va. V ricordato ' quello relativo1 

agli arresti effettuati nell'afa 
co-di, quest'anno: sono-finìte 
in galera .379 persone. Sono 
stati denunciati a piede libe­
ro. invece. 342 persone mén­
tre 37, nei ; confronti delle 
quali era stato spiccato ordi­
ne di cattura, si sono date 
alla latitanza. Negli" ultimi 
giorni, infine, si è rafforzata 
l'opera di prevenzione della 
vendita delle e bombe carta »: 
un - commerciante. Vincenzo 
Alfinito, è stato arrestato a 
Salerno poiché era stato tro­
vato in possesso'di due quin­
tali di fuochi d'artificio. .*" 

Ad Atr ipalda sono quasi quattromila i senzatetto 
'. ' '. ''' ' ' ; : ; ; : ; 

Danneggiate anche case 
consegnate un anno fa 

Circa il' settanta.per,cento del patrimonio edilizio è lesionato — Le responsabilità de­
gli speculatori — I comunisti chiedono la formazione di una giunta di sinistra 

Il dramma di Casoria 

Morì per un aborto 
I In carcere il medico 

che l'aveva operata 
Praticò un aborto a una donna che mori poco dopo: 

Oia il chirurgo che operò Clotilde Russo (questo ti nome 
della donna) lo scorso giugno, Antonio Ricciardi, è sta­
to arrestato ieri mattina sotto l'imputazione di omicidio 
CÒlpOSO.- •• • '••: - . . ' . • - • - " • : :----• ••••. •—:. -;-."-v- ... .<-^-.~ •• :.;»-.-•:'-:-..' 
• Clotilde Russo era un'operaia della Selenla di 41 anni. ;' 

Era sposata con Giovanni Liccardo, un operaio edile spe­
cializzato. Vivevano a Casoria con le loro tre bambine. ' 
Clotilde arrivò la mattina del 17 giugno all'ospedale Lo-
reto Mare. Accusava: >• fortissimi dolori - all'addome • e • 
aveva una grave emorragia. I clinici le diagnosticarono 
una gravissima forma di peritonite conseguente a una 
« perforazione utero-enterica ». Non fecero in tempo a 
operarla: Clotilde Russo moriva poco dopo il suo arrivo 
in ospedale. - , •••• • -, - ••-;••, 

I parenti accusarono subito 11 dottor Antonio Ricciar­
di, un ginecologo cinquantacinquenne di Casoria. Secon- : 
do la loro testimonianza a Clotilde sarebbe stato pratl-v 
cato Un aborto appena qualche giorno prima dal dottor 
Ricciardi. Ma l'intervento, secondo i familiari, era stato 
fatto senza l'attenzione "necessaria ad un'operazione cosi? 

delicata.. .--•--..- •- .--.-••., : : » . . , . , >. , . ; : 

Clotilde Russo era incinta di un palo di mesi, ma ave- : 

va cominciato ad avere delle emorragie. Si era fatta vi-.-
sitare dal dottor Ricciardi, di Casoria. con lo studio in • 
via Leonardo da Vinci, il quale le aveva diagnosticato un 
aborto spontaneo. Era il caso, secondo la sua diagnosi, di 
fare un intervento dL raschiamento. L'intervento fu pra­
ticato nello stesso studio del chirurgo, dietro compenso 
di trecentomila lire. - -•'< - r ' 

Dopo 11 raschiamento, però Clotilde Russo continuò a 
stare male fino al giorio del suo ricovero, tardivo e tra­
gicamente inutile, al Loreto Mare." 

II dottor Antonio Ricciardi, negò fin dal primo mo­
mento di aver praticato quell'aborto. Anzi secondo lui, 
quando l'aveva visitata, Clotilde Russo non era nemme- : 

no incinta. L'autopsia e le indagini condotte dai carabi­
nieri di Casoria, guidati dal capitano Centore, hanno evi­
dentemente chiarito le sue gravi responsabilità, e ora il 
-dottor Antonio Ricciardi è finito in galera, su ordine di 
cattura emesso dalla Procura. 

Àncora un delitto a Portici: 
ì «giustiziato» un commerciante 

.-a Accora sin;, omicidio '•%<•'' 
_PorticÌ.,,,4PP>j Vassafisinjo, -.„ 

iSetlliflana 4 scorsa. - Iejft/fce- .. 
'TapattòrW 'àllè-'W' ufr v 

Vomo'df as!armi; Giovanni 
Ciaramella : è" statò « giù- ; 
stiziato » a: colpi" di "arma • : 

^da fuoco da" un;còmman- ; 
- do di killer da un'auto in -

corsa. - - . 
L'uomo a quanto risulta :-

dalle prime ricostruzioni • 
si trovava sulla sua auto- ' 
vettura al corso Garibaldi, 
all'altezza del numero ci­
vico 19, nel pressi dell'in-
crocio con via Diaz. •-; -: > 

; n Ciaramella, che abita 
a poca distanza dal luogo 
in cui è stato assassinato, 
era un noto commercian­
te di rottami di" fèrro. I : 
killer hanno agito con mol­
ta freddezza: la vittima, 
infatti, ' era ' riuscito a 
scansare la prima scarica 
di - proiettili gettandosi 
prontamente sul sedile del­
la, macchina. Gli assassini 
allora sono tornati indie­
tro ' è questa volta ' non 
hanno fallito. Sul posto 
per le indagini sono. im­
mediatamente accorsi gli 
uomini della squadra mo­
bile. >~i --i>- • :--.i\.s*A 

;AVELLIN O— L'orologio del 
palazzo della Dogana " che 

' sovrasta la grossa piazza 
Umberto I, è termo, dal 23 
novembre alle ore 19,/i. Da 

j allora è ferma, come mor-
, talmente colpita, 'anche la vi-
' ta socio-eccnomica e civile di 
; Atripalda. il più grosso cen-
< tro commerciale e artigianale 
•', dell'Irpinia. Solo alcuni nego-
i zi sono aperti: ma alle inse­
gne e alle vetrine con i pro­
dotti -•-, esposti, fanno da 
drammatico contrappunto i 
pali posti a sostegno di quei 
palazzi pericolanti. - • - . - • 

Lo stesso mercato del gio-
" vedi — che richiama centinaia 
:;di ambulanti da tutta la re-
•-: gipne — non si tiene più da 
; ormai 5 settimane: la piazza 
- Umberto I, dove alle prime 
:luci dell'alba si montavano le I 
> bancarelle è ormai invasa 
dalle tende e dalle roulotte. 
• Su circa 10 mila • abitanti 

quasi 4 mila sono i senzatet-
- to: più di 500 sono quelli che 

sono andati via, trovando per 
. il momento ospitalità presso 
. amici e parenti. 

Il 70 per cento all'incirca 
del patrimonio edilizio della 
cittadina è inutilizzabile. In­
fatti, sotto i tremendi colpi 

• del sisma, sono crollati o so-
' no divenuti gravemente peri­

colanti non solo le vecchie 
abitazioni ma anche tanti pa-

• lazzi nuovi, * costruiti da ap­
pena qualche anno. Decine e 
decine di famiglie che aveva­
no acquistato un apparta­
mento per 50, 60 milioni da 

•_ costruttori come Scognamillo. 
Palma, Amorino. Falardoansi 
si trovano anche tortora sen­
za casa, allo stesso modo de­
gli ̂ abitanti del centro antico. 

e Nella nostra città — 
commenta il compagno 
Mimmo Sarto, segretario del­
la sezione comunista — si è 
costruito quanto e come si è 
voluto, per diretta responsa­
bilità delie varie amrninistra-
zioni de - che hanno dato 
sempre mano libera alla spe> 

• dilazione. E' tempo ora chèla 
'-•• magistratura." apra un'inchie-

.sta sulle malefatte della spe-
' dilazione ad Atripalda e sulle 

'"., potenti coperture di cui ha 
potuto godere». ' .̂ 
' U n altro gravissimo "scan­
dalo dell'avventurosa edilizia 
atripaldese è quello dell'edili­
zia economica e popolare. Le 
circa 30 case dell'IACP con­

gegnate agli assegnatari ap-
!f pena.- il 29. novembre, dello 

scorso anno sono tutte magi-
bili ; cosi come i palazzi della 

-T, Gescal ^costruiti meno . di 10 
-• anni fa. Anche la modernis-
-' sima clinica S. Rita — l'uni­

co presidio sanitario della 
cittadina — è inagibile. 

Quanto mai caotica e ca­
rente è l'attività dell'attuale 
giunta . di centrosinistra che 
ha dimostrato una incapacità 
totale soprattutto nell'affron-
tare i problemi della ripresa 
delle attività economiche. Si 
è al punto che i commercian­
ti e gli artigiani ' hanno mi­
nacciato. come hanno fatto 
già tanti 'commercianti, -di 
tornare a lavorare nelle loro 
botteghe tutte dichiarate ina­
gibili. . < E' chiaro : ormai — 
dichiara la compagna A'ber-
ta De Simone, consigliere ' 
comunale comunista ' — rhe '. 
l'amministrazione DC. PSI. , 
PSDT non è all'altezza dei 
grossi e urgenti compiti chi* 
le sono ' di fronte. Ecco per- , 
che ne abbiamo chiesto le 
dimissioni e la sosMtuzione 
con una giunta di sinistra ». 

Gino Anzalono 

Protesta 
per il 
lavoro: 

colpito da 
collasso 

• Drammatico epilogo • di • 
una insostenibile vicenda 
di carattere antisindaca­
le. Un uomo di 47 anni, 
Ugo Nicolosi. da 20 anni 
dipendente della nota ca­
tena di negozi di arreda­
mento « Prette », rimasto 
senza lavoro in seguito al­
la liquidazione della filia­
le di via Bracco e non più 
riassunto è stato colto da 
collasso dopo che per una 
settimana si - era sottopo­
sto allò sciopero della fa­
me per protestare cóntro 
l'assurda discriminazione 
ne i . suoi confronti. •-•-.' 

Ugo Nicolosi, sposato con 
tre figli, era ih una situa­
zione economica disperata. 
Stava effettuando lo scio­
pero della fame proprio di 
fronte all'altra filiale di 
<Frette» che sta T.In via 

. del Mille. E' qui che il po­
vere t to ieri pomeriggio in­
torno alle 18 è stato colto 
dal - malore. Il Nicolosi è 
stato immediatamente tra­
sportato al vicino ospedaìt 
Loreto Crispì, dov'è t u t t o » 
ricoverato. 

TACCUINO 

Musica Nova al 
Teatro Tenda Partenope 

Si è concluso domenica se­
ra con il concerto di Musica 
Nova il fine settimana mu­
sicale organizzato dal «Tea­
tro Tenda Partenope », in 
occasione di queste feste na­
talizie in corso. Dopo la se­
rata col « Banco » è - stata 
quindi la vòlta del gruppo 
di Eugenio Bennato che, nel 
corso di due serate, ha pre­
sentato insieme ad alcune ri­
proposizioni di vecchi brani 
ormai notissimi, anche com­
posizioni nuove, sempre più 
orientate verso il linguaggio 
di fusione tutto caratteristi­
co di « Musica Nova ». Ad 
esprimersi infatti è la" me­
tropoli mediterranea per ec­
cellenza ('a : Napoli dei no­
stri giorni) e non più la 
campagna o il piccolo vil­
laggio di pescatori della co­
stiera. 

Le tensioni si manifesta­
no con immediatezza ed il 
contributo di Carlo D'Angiò 
in tal senso è davvero de­
cisivo. La sua voce infatti 
registra unitamente all'in­
consueto impasto sonoro del 
gruppo, una vitalità tutta 
nostrana, alla ricerca di un 
continuo equilibrio tra rab­
bia e volontà di riscatto 

Il contrasto tra tammorre 
« basso elettrico, tra ciara­
mella e sax soprano ne è for­
se la testimonianza più evi­
dente. un passato che incom­
be carico del peso delle pro­
prie tradizioni, ma che fa 
sempre più i conti con una 
realtà presente tutta in con­
tinua modificazione. E la mu­
sica è spesso termometro ec­
cellente di tali processi, for­
ma visiva ed acustica dj fe­
nomeni più generali di cui 
basta farsi interpreti. Ben­
nato lo sa ed anche lo spet­
tro di un possibile esauri­
mento. di cui tanto si era 
parlato negli ultimi tempi a 
proposito della musica * po­
polare ». sembra per 11 mo­
mento fugato. 

A rendere più lontana la 
immagine di uno stereotipo 
in formale riproduzione, ha 
concorso in questi ultimi due 
spettacoli, anche l'importan­
te contributo di Toni Espo­

sito, il celebre percussioni­
sta napoletano da un po' di 
tempo impiegato sistemati­
camente in qualità di Ses-
sion-man (pensiamo anche 
alla recente esperienza con 
Pino Daniele). .--•—- — 

Ne ha tratto vantaggio l'In­
tero sistema ritmico, che già 
forte di Alfio Antico, auten­
tico mattatore del tambur-
rello, ha incrementato la 
propria funzione portante 
all'interno della intera strut­
tura armonica. 

s. d. s. 

«Surreale e 
fantastico» 

Presso la galleria dehonia-
na (via Depretis 62) è alle­
stita fino al 6 gennaio pros­
simo una mostra di pittura 
e grafica di Massimo Guari­
no e Sergio Williams dal ti­
tolo «Surreale e fantastico». 
Gli orari in cui è possibile 
visitare la mostra in que­
stione, che si inquadra nel­
l'ambito del programma di 
arti visive 1960-81 coordinato 
da Maurizio Vitiello, sono i 
seguenti: 9-13,30 e 16-20. 

Incontro con 
la fotografia 
a Sorrento 

Il 6 gennaio prossimo si 
concluderà a Sorrento la 
rassegna < Incontro con la 
fotografia» che è aperta 
a piazza Tasso. 

Gli incontri internazio­
nali con la fotografia che 
si sono tenuti a Casertavec-
chia a settembre, costitui­
scono una mostra itineran­
te le cui tappe oltre che 
Sorrento sono Brescia e 
Ferrara. 

Alla stessa data del 6 
gennaio 1980 si conclude a 
Sorrento anche la I rasse­
gna nazionale dei maestri 
della grafica che è ospita­
ta presso il cinema Armida. 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALI AMO 
• «The Blues Broth«rt» (Empire) -
• «E io mi gioco la bambina» (Amedeo) 

fEAIRJ 
CI LEA (Tei. 65S.26S) 

Ore 21,30: « Mittr ia • pofcit-
tà », con Dolores P»!umbo • 
Selratorc Anatr*Ui. 

DIANA 
Ore 2 1 : « U n albergo «togli oc­
chi azzurri », con Luigi De Fi­
lippo e Pietro De Vico. 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea-
Da giovedì l'Ente teatro crona­
ca in collaborazione con il Tea­
tro Metastasio di Prato preseti-

. ta < L'opera berta » con Rober­
to De Simon*. 

POLITEAMA (Tea. 401 .C43) 
Ore 17,30. « Non ibernar la ter-

. «area a, con Itabella Biasini • 
' Tullio Solenghi. 
SANCAKLUCCIO (Via San Pattina­

le a CbJaia 4 9 - Tel. 405.000) 
Ore 2 1 : Il Teatro Studio di Ca­
serta in > Pi opagamia in due a. 

POLITEAMA 
Oggi riposo 
Domani ore 21,30 Isabella Bia­
sini e Tullio Solenghi presenta­
no: e Non ibernar Benfare* a. 
Venerdì ore 17,30-21.30 stes­
so programma 

MA BABELE THEATXE (Santa Tri-
ett i «egli Spagawfì, 1» ) .:•-
Oggi riposo 

SANNA2ZARO (Vìa Ghiaia -
TeL 411.723) 
Ore 2 1 : • Arezzo 29™ ia tre 
minati a. con Luisa Conte e Ni­
no Taranto. 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Vìa 
Calmieri. C3 • Tel. 7S4.S4.07) 

Ore 2 1 : Concerto dal chitarrista 
Francesco Matrone. 

CINEMA TEATRO NUOVO «Via 
- , Moelecarrario, 10 - NaneQ • 
'. Tel. 267.511) 

: Riposo ..- "-'"-•-.- - - / . . 
SAN CARLO 

Ore 18: « Otello a. 
TEATRO TENDA PARTENOPE 

i (dì fronte Palasport - Telefono 
7603333) 
Riposo 

CORSO 
Ore 2 1 : « 'O treno do* sol* a, 
con Mario Menali. 

LA PERLA 
Ore 1 7 / 2 1 : « I l fuorilegge», 
con Pino Mauro. 

CIRCO AMERICANO ' 
Ore 1 6 , 1 5 / 2 1 . ; < / / " . """;'-• 

CINEMA OFF D'ESSAI ; 

M A X I M U M (Vìa A. Granaci, 1» 
Tel. 6 *2 .114) 
The Blues Brotfeer 

MICHO tvre «*> Uwoetao I**» 
320.S701 
I l campioit*. con J. Voight - S 

RITZ o essai M M 2i«.>toi 
.- I l caaapo dì cipoRe, con J. Sa-
* vage - D R (VM 14) 

SPOT (Via Mario Rata, - 5 - Ve­
nterò) 
Una atra** chiamata Potami, 
con R. Gere - DR 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Vìa Persici!*- Cteveìe -

Tee. 377.037) , 
è e*a iliaaa. con E. 

AMBASCIATORI 
OGGI RIPRENDONO LE VISIONI 

BRUBAKER era solo contro tutto e tutti 

-iar :-k ^-^tJ-

ROBERT REDFORD 
e BRUBAKER 

Spott. 17.15 • 20 - 2240 g) PER TUTT I 

Giorgi - S ..••-.•:<. • 
ACACIA iTei 370-S71) 

lo • Caterina, con A. Sordi - C 
ALCTONE (Via Loaiaeaco. $ • 

Tel 40S.37S) 
Shlnlag, con J. Nìcholson • H 
( V M 14) 

AMBASCIATORI (Va> Criepl. SS 
Tel SB3.12S) 

- Superata* I I , con C . Reeve • 
FA 

\ ARISTON fTel 377.332) 
L'aereo pio pazzo - del Mondo, 
con R. Hays - SA •- -

ARLECCHINO 
BI**te*eTB e i 7 nani - DA 

AUGUSTEO (Plana Deca d'Ao­
ste . Tot 415.301) 
Superasse-II. con C Reeve - FA 

CORSO (Cora* Maudio—u • te­
lefono 339.911) . 
Oggi riposo 
Domani e venerdì: Vedi Teatri. 

DELL* PALME (Vieste Vetrata» : 
Tel. 41S.134) 
Faartesxi centro tatti, con P. Vil­
laggio - C 

EMPIRE ( V » P. Giordeai Tel*. 
foeo OS1.90O) 
I l «Metto I I , con U. Tognazz], 
M . Serrault - C 

EXCELSiON (Via Mitene Tana-
r e * * 290.479) 
La tocasdìera, con A. Ceienta-
no - C 

F IAMMA (Via C 
: Tel 410.000) 

La b«réon«a 
F I L A N b i t m (Via 

Tei 4 1 7 4 3 7 1 
Sterdost 
len - DR 

con W. At-

PlORSNUMt (Va» R 
: Te*. S10.4BS) - . -
' l e e Calarla n. con A; Sordi • C 
MfifROPOi. l t AN (VM> Caaaa» 

Tel 410.0001 
Watt» Corde*, con O. Muti - FA 

I prograiniTjJ 

di Napoli 58 

ORE 19,06: Allucinante notte di una baby sttter (film, 
replica); 20.15: TG-sera; 20,35: Ha ballato una sola esta­
te (film). 

GAUMONT AUGUSTEO 
DA OGGI IN ESCLUSIVA 

La magnificenza del seoee atanefeefce è 
evidenziata dagli affetti a 4 piat* 

NON E' SOLO PER ADULTI 

>|||||^8 
•••L^JP*" aaaaj 

(BhS OKCenc 
•TaaBT armar» 

Speri. 

tacita) 

rsj 

'10.10 

"3 m 1 u\ 
^ ^ 

^B?#|SO$4?W BJV W 

- 20,90 "V 22,39, 

m̂ 
g^^Oa-aa»-»^*! 

fij 

Co 

. a PLAZA CVIa Ri 
- fono 370.919} 

I l Pap'occhio, di R. Arbore, con 
Benigni - S A 

ROXt (Tei 443.149) "" 
Fantozzi contro tutti con P. Vi l ­
laggio - C 

SANI A LUVIA (Via 9. Leda, 9 9 
. Tel 41S.S72) 

I l bisbetico donato, con A. Ce» 
tentano - C 

TITANUS (Corse Novara. 37 • 
TeL 299,122) 
Le aatostoeeìste In calore 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Ai 
ne 019.923) 
Il Pap'occhie, di R. Arbore, con 
Benigni - SA ' 

ADKiANO i le i - 313.00S) 
Mìa •apatie è eoa strega, con E. 
Giorgi • S 

A L I * « iNaaTRE ( P I * Z * B Se» Vi­
tale Tei 010.301) 
L'aeree più pazze del -ondo . 
con R. Hays - SA' 

• M E M O tv ia Marnato. 9 9 
Tel 69O.290) 
I l pap'occhio, di R. Arbore con 
Benigni - SA 

AMERICA ( V i i Trto AegeiiM. 2 
Tei 240902) 

Noe ti conosce pei eaàere eia», 
con M. Vitti - C 

ARCOBALENO ( V I * C P i a t i i . 1 
Tel 377 593) 
Le teiaedina, con A. Celentano* 

ARGO (Vta A. 
tee* 224 7041 
Le anelitela 

4 resa-

di Candy. 

AZALEA (Via Caewe*. 23 • Tele­
fono 919.290) 
Le zappatore 

ASTRA (Tei. 209.470) 
Prestazioni particohvi 

AVION tv ia i * eegii Astronaetl -
T d 741.92.094)-
L'aeree più pazzo del monde, 
con R. Hays - SA 

SENNINI «via 9*ratm 113 f*» 
Bianranea* e I 7 nani - DA 

CASANOVA (Cene Garibaldi . -
TeL 200.441) 

- Delirio carnai* 
CORALLO «Piazza G ' B- Vice 

Tel 444.900) 

E. Fenech • C ( V M 14) 
EDEN (Via G. Saofeiice • TeJe-
: fono 322.774) 

Delirio carnale 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 -

- T e L 293.423) 
Poliziotto seper pie 

GLORIA « A » (Via Arenacele. 250 
., Tel 291 399) 

sotte i l 
( V i * Nicetar*. 1 

GLORIA t | > 
• La 
LUX 
. 414.923) 

Odio le bionde con E. Monte-
sano - C 

LA PERLA (TeL 790.17.12) 
Gli •• ùlogalli - DA 

MAESTOSO (Via Menerà Mi , 2 4 -
TeL 7 5 2 ^ 4 . 4 2 ) 

VITTORIA (Via Pisciceli!, • - % * 
lefono 377.937) 
Taglio di diamanti, con B. Ray» 
nolds -"G ' ;. . 

. ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLi (Tei • 612651) 

Picnic ad Hanging Rock, di P\ 
Weir - DR 

PIERROT (Via Provinciale OBe> 
Viano - Tel. 75.67.802) 
Ls signore del I V piane 

POSILLIPO (Via Posillipo 0 9 -
TeL 7 6 ^ 4 . 7 4 1 ) 
Fico d'India con R. Pozaatt» -
C 

QUADRIFOGLIO (Vìa CavatiIJ*-NO 
. I contrabbandieri dì S. 

CLAMOROSO 
SUCCESSO 
Al CINEMA 

FIORENTINI 
E ACACIA 

IL FILM DI NATALE 

MIGNON i l a 
Te» 324.993) 
Le •eventav* oroticne di 

MODERNISSIMO (Via 
TeL 310.992) 
N .p . 

ALCIONE 
L'onda 
di terrore 
che ha 
spazzato 
PAmerica 
E'QUI 

SHiNiNG 
« . Ì A ^ - J + S ; . : *-•*>; 

19a9Taa9T'a»S»aa-a 
»»>*tt.: H - 19,10 - 2 i \ » 

wnLiasMnranix 
j i f tn fan^ .minorali 

O 
Violato minori 14 anni 
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